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AMSRICO. - Al MLrilstro rlcl I Q V ~ T O  c 

se non intenda porrc un ritgionevolc rimedio 
pcr l’cqua applicazione dcll’in~ponibile in 
iigricoltura ncl comune d i  Crassano (MatcriL), 
ove,  s u  d i  un  iLgro di  nppenir 4 mila cttari, 
csrstc uiiil popolazioiic .di oltre 8 mi l z  abi- 
litnti 1). (7791). 

rl“r,lla p’cvlde?lzcl socicllc. -- (( Per c0110sccrc 

RISPOSTA. - (( Dagli clemonti in possesso 
di questo Ministero, è emerso che il predetto 
coinuiie ha una limitata estensione tcrrito- 
rii~Ic: con frazion,imciilo della propr-ietk tcr- 
I ic1.a. La Comniissionc comunale M.O.A. non 
può, per tali ragioni, nssicurtwc mensilmente 
,tgli operai aoricoli, iscritti negli elenchi dei P disoccupati, i l  minimo di 260 giornatc lnvo- 
r’ittivc all’anno, previste clitll’articolo 2, let- 
tcrii e), dcl dccxto prefettizio sull’imponibile 
del 12 novembrc 1951, n .  25515. Né riesce pos- 
sibile civviarc li1 mano d’opera agricola di 
Grassano presso le azicndc dei limjtrofi comu- 
n i  di Tricarico, Grottolc cd Jrsina, in quanto 
questi comuni non icscono ncmmriio iLd as- 
sicurare ai lavoratoi locali disoccupati il mi- 
nimo di giornntc lavorative anzidetto. Per- 
tiLnto, non è possibile iid0tt;L~c pmwedimcnti 
pcr quittlto riguarda I’i~ppliciizione dcll’impo- 
iiibilc d i  mano d’opcra agricola ncl comune 
di  G’rilssano ) I .  

ZZ Milristro: RUBINACCI. 

AM15NDOIJA F’T15TltO. AZ Ministro drl- 
I ’~ / / t e r ) ro .  - (( IPci. conosccro lc ragioni per lc 
(lui~li li1 prcfcttum di  Salerno non ha ancora 
pi~ovvcduto a ricostituirc un’ordjnaria am- 
ministrazione agli ospedali riuniti (( Ruggi e 
D’Aragona 1 1 ,  retti da un commissario straordi- 
nario di1 ormiti circa 8 anni. L’interrogante fa’ 
presente che tale provvedimento è vivamcntc 

è olt re i~odo pre0ccupiit;t per le voci che circo- 
Iiino seunp:.e più 6umcrox  (? insistenti di un 
i ngcntc d/ , f icr t  nella g-cstioiir finaiiziai*in del 
pio luogo, di$r,i! chc sai cl)l)c stato causaio i n  
jiriiII 1)itrte &i sistemi ;tmininisti~iitivi quanto 
niiti disordiii;tti e ~ t l l c j i r  i, sicch6 la cittadi- 
n;tnzit g -~ ’ ; td i r~ l )h~  ass;ii (*h(l iin’wrui i t t i t  in- 
chiesta la  rassicurasse sul fondnmcnto d i  si- 
niili‘voci )). (7670). 

RISPOSTA. - (( Sono st;ttc impnrtitc diypo- 
sizioni affinché l’amministimionc c,omuni~le, 
quale risulterh dalle prossime elezioni, prov- 
vcdn senza indugio alle designazioni d i  com- 
petenza per la ricostituzionc dell’nmministra- 
zione ordinario dell’ente D. 

Il  Sottosegretario di Stnfo: UUBBIO. 

iLtteso di~l l i~ cittiidinanza Sitlernitilna, la quale 

ANGELUCCI MARIO. - AZ 41irtisIro del 
( m ) o ~ o  c rlcllo previderizn sociale. - C( Per  co- 
iiosccrc il parere dcl Mihistcro e cosa intende 
fare, pcr risolverc la questione posta dai pub- 
1:lici Jnlplcgiltl passati in ruolo, per la pro- 
secuzione ~01011titri;t dell’;issicuri~zi~ne sulla 
I ovalid ith c vccchiai,i alla prcvidcnzn sociale, 
1iiizi;ttii ncl periodo di itvvciitiziato )I .  (7989). 

RISPOSTA. - (( B iìoto che unii isigida inter-< 
pretitzionc dcll’ai4icolo 58 del regio decrcto- 
leggc 4 ottobre 1936, n. 1827, non conscnti- 
rebbc tigli impiegati dello tato o degli enti 
loc;ilr, p:issilti in ruolo, li1 prosecuzione volon- 
tttrlii dell’iissicurazione gcncrale cbbligatoria 
111 Cp~ctllto i n  tnI CitSo il rilpporto assicurativo 
ohbligitto~io cessa, non in conseguenza dcllil 
cdssazione o risoluzione dcl rapporto di la- 
voro chc lo ha  detcrminato, ma perché, in 
sostanza dello stesso rapporto Itlvorativo, è 
sorto per i detti impiegati il diritto itld altro 
trattnmento d i  previdcnm, comportante la 
esclusione di detta assicurazione, a norma del- 
l’articolo 38, n. 2 del regio decreto-leggc 
4 ot,ttobre 1935, n. 1827. Per altro, mell’intcnto 
di pei.vcnirc ii soluzioni che tengano conto 
delle ;ispirazioni degli intercssati, si assicura 
chc 1it qucstione forma attualmcntc oggctto di 
studio ad opcrc~ di questo Ministcro n. 

ZZ Ministro: RUBINACCI. 

. Jjf\l3TOL15. - Al M 1r0 del  lavoro e .  
dello previdcriz(r sociale. (( Per conoscere 
sc è informitto che l’Istituto nazionale di pre- 
vi,denza dei giornalisti italiani, liqui,di anco- 
1.a oggi, &]le vedove dei vecchi soci della 
Cassa pia di previdenza fra i giornalisti, una 
pensione d i  lire 1000 annue, come nel caso 
dellii signorit Angeli1 Ravaglia, vedovasodi Ga- 
l ~ l t ~ i t  Gahriclc, d i  anni 86, domi.ciliata in 
Romil’, in viit Claudio Monteverdi n. 20, e sc 
intenda proporre l’adozione di provvedimenti 
i1tt.i ; td .;tdcgLiitre 1~ pensioni di cui tritttiisi in 
itrm011 i it  itgli iidcguitmcI1ti opcrixti negli altri 
s:cttor.i ) I .  (7991). 

. J.~ISPOSTA. - .(( I A o  stittuto t l o I h  disciolta. 
(;FtsSit pia di Itonl;~, approvilto con regio de- 
r r d o  30 novmibrc 1902, riconosceva In ( l t i i t -  
Iificii di  socio il tut.t.i coloro che facevano del 
giorniilismo In loro abituale c principale oc-cu- 
pitzione come c( scrittori, nmministrntori cd 
editori d i  giornali JI. Ke consegue che tra i 
soci della suddetta cassa pia vi srano, bensì, 
dci veri e propri giornalisti professionisti, ma  
potevano esservi anche i pubblicisti, gli am- 
ministratori di giorcali (dirigenti di aziende) 
c gli editori di giornali (di1tol.i di lavoro). Un 
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controllo eseguito, infatti, negli albi dei gior- 
nalisti profcssionisti a l  31 dicembre 1951, ha 
messo in  evidenza che su SS soci delle di- 
sciolte casse pie, solo una metà risulta attual- 
mente iscritta con Li qualifica dj giornalista 
professionista. Devesi pertafito dedurre che 
l’altra metà sia stata costituita da pubblici- 
sti, amministratori ed editori di giornali, cioè 
da persone che non facevano effettivamente 
del giornalismo la unica ed esclusiva occupa- 
zione. Ciò premesso, si rileva che la quasi 
tot;tlità dei beneficiari diretti della pensione 
di socio di disciolta cassa pia, aventi la qua- 
lifica d i  giornalista professionista -gode con- 
temporaneamente della pensione (assegno in- 
tegrativo del trattsinento d i  quiescenza dei 
giornalisti anziani) riconosciutale dall’Istituto 
previdenza giornalisti, ai sensi del decreto- 
Icgge 1” agosto 1945, n. 720. Ad ogni modo, 
)’Istituto n;tzionctle di previdenza dei giorna- 
listi .italiani ha già posto all’esome il proble- 
tnii del li^ rivnlutazionc delle pensioili di cui. 
trattasi e della coper*tura dei relativi oneri, 

I’emannndo nuovo regolamenFo 
oni previdenziali ed assistenziali 

Il Miw;stro: RUBINACCI. 

BELLONI. - A.1 PTesidente del Consiglio 
(lei minis11.i. - (( F’erl chiederagli comunicil- 
zione .a11it Cunera deb deputati dei seguenti 
docu mcnti chc i t l l ’ i  11 terrogilil te oc~oi*rono nel- 
I ’ e sp iz io  del mandiito : i bilanci consÙnt,ivi 
dell’Entc autonomo la (( Biennale d i  Venezia )) 

per l’anno 1951 e della XXIV e della XXV 
(( .Biennale d’arte di V,enezia D. (7769). 

RISPOSTA. - (( Secondo la legislazione in 
vigore (regio decreto-legge 21 luglio 1938, 
11. 1517 e successive moldificazioni), l’Ente 
itUtOnO”0 (( La, Biennale di V,enezia 1) è tenuto 
it trasmettere al Goyerno, entro il 30 maggio 
di ciascun anno, il conto consuntivo dell’eser- 
cizio finanziario precedente, che 3i chiude al 
31 dicembre. Il consuiitivo ,è approviito dalla 
Presi,denza del Consiglio dei miniat,ri, sentito 
i l  Ministero della pubblicb istkuzione; non è 
previsto, .invece, chc lo stesso debba essere 
, comunicato al Parlamento. Attenendosi alle 
disposizioni predette, il Governo ha, $a teni- 

. po, approvi& e restituito all’Ente-Biennale i 
c0nt.i consuntivi degli esercizi finanzi,ari fino 
i11 31. dicembre 1949, ivi compreso, quindi, 
i 1. rendiconto relativo alla gestione della 
XXIV Mostra d’ai-te, che si è svolta, come è 
noto, nel 1948. Non sono ancora pervenuti, 
invece, i consuntivi degli esercizi fiilnnziari 
1950 e 2951, c,ornpreso, in quello del 1950, i l  

. 

d E: 11 ’i si, itu t o stesso 1). 

rendiconto della XXV Mostra d’arte, che ha 
avuto luogo nel corso di detto anno. I1 Go- 
verno ha giit sollecitato, in proposito, l’Ente- 
Bienna1.e al quale è stata a.itresì richi.esta la 
ritrasmissione degli iitti contilbili relativi alla 
gestione della XXIV mostra. Appena in pos- 
sesso ,di tali elementi, i l  Governo sarà in con- 
dizione di fornire ogni utile notizia o chia- 
rimento che l’onorevole interrogante riterrà 
di richieder2 al riguardo )). 

Il Sottosegretnrio d i  Stato: ANDREOTTI. 

I BERNIERI, AMADEI IiEO!NETTO, BOT- 
?‘AI E BALbASSARI. - AZ Ministro del com- 
mercio  con, l’estero. - (( Per conoscere quale 
azione intende svolgcre allo scopo dì far fronte 
itllit gyilve situazione creatasi in conseguenza 
dei provvedimenti iidottati dai Governi in- 
glese e francese per ridurre le im,portazioni 
Idi nuove mei:ci dall’ltaliit e in particolare del 
ma.rmo, provvedimc:nt.i che minacciano di 
provocaw una crisi nei settori della produ- 
zione jnteressati e di aumentare il. già grave 
stato ‘di disagio economico in cui si trovav,aiio 
le categorie 1avor:iirici e 1i.t popolazione 
tu tttt *)). (7930). 

LZIsPosTA. - (( Informo gli onorevoli inter- 
roganti, per quanto riguarda l’esportazione 
del mitrmo verso il Regno Unito, che è stata 
ripctutdniente intcrcssnta in proposito, 1’Am- 
basciata d’Italia a Londra al  fine di assicurare 
1it fissazionc, al più alto livello, del prean- 
nunctato contingente globale. Le autorità bri- 
titnnichc com’8 noto agli onorevoli interro- 
ganti hanno per altro gi8 comunicato - con 
ikvviso agli Imporhatori del 1” aprile 1952, 
n. 455 - che entro il corrente mese verrà sta- 
bilito un contingente specifico d’importazione 
nel Regno Unito per il (( marmo grezzo o sem- 
plicemente segato ma non segato al ’COTbOr2mr 
dzcm e non agugnato, foggiato né altrimenti 
lavorato )). ? 

(( Pep quanto poi riguarda la Francia, il 
mmno grezzo è stato recentemente compreso 
tra I (( bisogni incomprimibili )) e verrà im- 
portato da qualsiasi provenienza OECE nei 
limiti delle licenze rilasciate a valere sul con- 
tingente (( minerali non metallici )) di com- 
plessivi dollari 2.360.000 mensili. L’esporta- 
zione invece di marmi lavorati, a seguito dei 
~ecen t i  prowedimenti di sospensione delle 
misure di liberazione alle importazioni adot- 
tate dalla Francia in seno all’OECE, verrà 
cffcttuatn a valere sul contingente mensile 
per una quota di ammontare pari a dollari 
7000 per l’impqrtazione d i  N minerali diversi 
e materiali da costruzione )). In attesa dell’ap- 
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provazione da  parte OECE del p rogamma in 
parola, le competenti autorità francesi haano 
disposto l’applicazione in via provvisoria del 
programma stesso, mediante (( avviso agli im- 
portatori )) pubblicato sul Journnl Officiel 
n. 90 del 12 aprile 1952 )). 

I l  Ministro: LA MALFA. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno. 
- ( ( P e r  conoscere il suo pensiero circa lo 
sfratto di quattro famiglie - composte d i  una 
ventina di persone - effettuato il 12 dicem- 
bre 1951 dalle baracche del Celio, con l’assi- 
stenza di oltre cinquanta guardie di pubblica 
sicurezza )), (già orale 3333). 

RISPOSTA. - (L Per l’imminente minaccia 
di crollo del muraglione sito a l  Parco Celio, 
si era reso indispensabile - come da accerta- 
menti effettuati dal competente ufficio tecnico 
disporre‘lo sgombero e la demolizione d i  al- 
cune baracche, abusivamente costruite a ri- 
dosso del predetto muraglione, le cui precarie 
condizioni di stabilità esigono l’esecuzione d i  
urgenti lavori di consolidamento. Pertanto, a l  
mattino del giokno 12 dicembre 1951, con l’in- 
tervento del personale comunale, si B proce- 
duto allo sgombero ed il110 abbattimento delle 
costruzioni. Per  quanto riguarda la sistema- 
zione delle quattro famiglie che occupavano 
le baracche, i l  comune, trovxndosi nella asso- 
tuta impossibilità di pI2ovvedere all’appronta- 
mento di locali idonei ad uso di abitazione, 
aveva disposto il temporaneo ricovero delle 
famiglie stesse nei pubblici dormitori. SUC- 
essivamente le famiglie si sono sistemate )). 

I l  Sottoseg~etnrio di Stato: BUBBIO. 

CAPALOZZA. - Al Ministro dell’interno: 
- (( Per avere ragguagli circa la richiesta 
drell’ECA di Pesaro per l’assegnazione di u n  
contributo straordinario, adeguato alle neces- 
sità della popolazione povera dell’importante 
e popoloso comune )). (7861). 

RISPOSTA. - (( La misura dei fondi da  as- 
segnare a favore dei singoli E.C.A., valutate 
le rispettive necessità locali, è fissata dal pre- 
fetto, al quale questo Ministero assegna an- 
nualmente una somma globale per l’intera 
provincia )). 

Il Softosegretnrio di Stnto: RUBBIO. 

CA!PALOZZA. - A l  Minisiro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se‘ non ritenga di acco- 
gliere la richiesta dei ricoverati nei sanatori 
e preventori antitubercolnri, diretta ad 0 t h  

nere per essi e per i loro familiari una ridu- 
zione ferroviaria- in occasione delle feste tra- 
dizionali di Natale, Capodanno, Pasqua e 
Ferragosto )). (7952). 

RISPOSTA. ~ - (( La concessione speciale 11, 
inserita nelle (( concessioni speciali per deter- 
minati trasporti di persone, di bagagli e d i  
altre cose sulle ferrovie dello Stato ) I ,  appro- 
vate con decreto interministeriale del 4 feb- 
braio 1949, n .  2795, prevedo tra l’altro delle 
facilikzioni d i  viaggio (applicazione della ta- 
riffa numero 5) per gli indigenti tubercolotici 
inv@.ti dai consorzi provinciali antituberco- 
lari in luoghi d i  cura, o che ne ritornano, 
nonché per gli indigenti tubercolotici assicu- 
rati presso l’Istituto nazionale della previ- 
denza sociale, ed inviati in luoghi di cura a 
spese dell’istituto stesso. Le facilitazioni in 
parola sono illtre~ì applicabili ai viaggi degli 
itccompagnatori delle cennate persone. Cib 
premesso, pui. facendo presente che sono at- 
tualmente illlo studio delle proposte intese ci 
111 ig1ioran.e per quanto possibile le condizioni 
e i prezzi di trasporto in  ferrovia dei malati 
tubercolot.ici, mi è d’uopo rilevare che l’acco- 
glimento della richiesta fovmu lata dall’onore- 
vole interrogante, nonché di quelle che sono 
il110 studio come sopra r ic~rda to ,  trova diffi- 
coltà iniziali nell’onere che andrebbe al ri- 
gua~cio itd it~s~11nen-e l’amministrazione ferro- 
Viitrltt, onere che aggrjverebbe ulteriormente 
I 1 note c~ondiziom deficita rie del hilttncio del- 

I I  M?nistw: MALVESTITI. 
ferrovie dello Stato )). 

CAPALOZZA. - Al M??%slro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Sulla possibi- 
lità di accoglimento della richiesta dell’am- 
ministrazione provinciale d i  Pesaro per la 
istituzione di un cantiere-scuola in località 
(Ca’ Giubileo, nel comune di Montrcalvo in 
Foglia (Pesaro-Urbino) )). (7982). 

(( AI riguardo occorre rilevare che il pro- 
getto concernente l’istituzione d i  un  cantiere 
in località (( Ca’ Giubileo )), nel comune di 
Montecillvo in Foglia, è pervenuto al  Mini- 
stero in ritai-do e cioB quando la Commissione 
centrale aveva giti provveduto all’approva- 
zione del piand per istituire i cantieri d i  la- 
voro e d i  rimboschimento. Pertanto, la richie- 
sta dell’amministrazione provinciale di Pe- 
sitro pot.rà essere presa in esame soltanto con 
i l  nuovo esercizio finanziario, dato che attual- 
mente non sono disponibili i fondi necessari )). 

I l  Ministro: RUBINACCI. 
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lCERAVOL0. - Al Ministro dell’in.terno e 
alZ’AZto Commisscirio per l’igiene e la sanitù 
pubblica. - 11 Per  conoscere se credono di 
dover .  indagare sulle ragioni per le quali 
molte amministrazioni provinciali non hanno 
dato sufficiente diffusione ai bandi di con- 
corso per i posti d i  direttore sanitario di bre- 
fotrofi (ad esempio : Viterbo,. dove si sono do- 
vuti riaprire i termini del concorso per l’in-- 
t.ervento della federazione dell’oi*dine dei me- 
dici; Bari, concorso in via d’espletamento; 
Genova, concorso già espletato); e per cono- 
sce1.e quali provvedimenti. si intendano adot- 
tare per -evitare in,conveni,enti del genere ed 
eventualmente riaprire i termini per i con- 
corsi in tal ’modo inficiati; per sapere, ancora, 
se credano opportuno djramape disposizioni 
onde far bandire da parte di tutte le ammini- 
strazioni, ove si t.rovano posti ricoperti per 
incaiaico, regolare concorso ) I .  (7599). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per l’Alto 
Commissariato per 1”jgi.ene e la sanith pub- 
bl-ica. L’assunzione del personale sanitario 
addetto alla direzione dei brefotrofi è disci- 
plinata dalle disposizioni contenute nella leg- 
ge 16 dicembre 1923, n .  2900, artjcolo 13, suc- 
cessivamente moldificata con i decreti-legge 
15 aprile 1926, n. 728, articolo 195 e 8 mag- 
g io  1927, 11. 798, articolo 6 ,0e ,  infine, con la 
legge 8 giugno 1942,, n. 826. Per  la nomini:t 
del direttore, si pi:ocede ;i concorso per titoli, 
ma le disposizioni citate non dett.ano alcuna 
norma circa le modalittl d a  seguipe per dare 
pubblici& ai bandi di concorso. Ad ogni 
modo si è in grado di informare che il con- 
corso .a .direttore del frefotrofio !di Viterbo fu 
dovuto prorogare, al fine d i  dare a l  bando 
maggj ore diffusione,. mediante pubblicazione 
nel bollettino naziona1.e dei concorsi. Il con- 
Corso di Genova, invece, fu bandito nel 1947 
senza essere espletato; ‘riaperti i termini nel 
1949 venne espletato nel 1950, Al concorso par’- 
leciparono concorrenti provenienti d a  diverse 
rQgioni d’Italia. Per quanto riguarda il bre- 
fotrofio d i  Bari è stato assicur;ito che al bando 

.\ di concorso è stata data la più ampia diffu- 
sione. Infatti, esso è stato diramato s tutti i 
brefotrofi, alle .cliniche pediatriche, a i  co- 
muni di quella ,provincia, alle amministra- 
zioni provinciali, alla Presidenza del Consi- 
glio, alla sede di Bari clell’opera nazionale 
m&ernit,à infgnzia. Inoltre è stato pubblicato 
nel Bollettino dei  Concorsi e .sulla Gazzetta 
del Mezzog-iorno. I1 numero dei- concorrenti 
(quindici) e la loro provenienza, da-var ie  re- 
gioni d’Italia dimostra che fu effettivamente 
raggiunta la maggior diffusi0n.e possibi1.e. Ad 

. 

ogni modo, l’Alto Commissariato per l’igiene 
e la sanità pubblica ha assicurato che sa- 
ranno, comunque, impartite disposizionf ai 
competenti organi periferici perché ai bandi 
d i  concorso venga data In massima diffusione 
possibile n. 

IL Sottosegrelario d i  Stato per l’in: 
terno: BUBBIO. 

CESSI. - AlZ’Alto CommGsario per Z’igie- 
ne e da sanitù p b b i i c a .  - (( Per  sapere se‘sia 
a conoscenza del grave pericolo che incombe 
su  alcuni teryitori del Polesine, recentemente 
l.iberati dalle acque o ancora in stato scqui- 
trinoso, e in pafticolare nei comuni <di .Loreo 
e di ‘Rosolina, per effetto del riprodursi in 
niisura impressionante d i  larve, generatrici 
fra-cfualche mese di nuova invasione di zan- 
zare, e quali’ provve’dimenti intenda aaottare 
senza ulteriore ritardo allo. scopo di scongiu- 
rare i l  rinnovarsi di una situazione igienica, 
che da poco tempo era stiitit felicemente.supe- 
rata ) I .  (7963). 

RISPOSTA. - (( Questo ACIS fih dal dicem- 
bre i951 non ha mancato di seguire attehta- 
mente la situazione sanitaria delle zone allu- 
vionate del Polesine, non s ~ l o  per quanto ri- 
guarda la maltlria, bensì per tutti i problemi 
igienico-sanitari derivbti dall’alluvione. Il 
i 4  gennai.o 1952 si è riunita a Rovigo unii, 
.commissione di tecnici interessati alla lotta 
mtimalaiica che, coad iuvati dai rappi’esen- 
tanti del Genio civile, dell’jndustria e della 
itgricOlt.ura, hanno stabilito le basi di un pia- 
no organico di lotta antimalarica per quelle 
zone, piano che successivamente è stato per- 
fezionato in tutti i dettagli tecnici e organiz- 
zativi. Sono stati determinati i centri dai 
quali inizieranno i lavori le squadre di disin- 
festatori, il numero d i  operai per le opera- 
zioni d i  dildittizzazioni, il. quantitativo delle 
pompe’ per le suddette operazioni, il quanti- 
tatjvo di insetticida necessario per il tratta- 

. mento dei metri quadrati determinati secondo 
calcoli .di grande approssimazione, sufficienti 
a garantire le popolazioni esposte. Inoltre, si 
è provveduto ad . htensificare il servizio di 
segnalazione sia entomologica che clinica. 
Sono già stati forniti i mezzi di tra.sporto ne- 
cessari consistenti in camion per il trasporto 
d,ei m’ateriali, J e e p  per quello del personale 
Cii sorveglianza, motociclette per i capo squ.a- 
dra  e biciclette per opera:, nonché pompe 
per irrorazione e tutti i necessari pezzi di 
ricambio. In  questi giorni verranno iniziate 
le operazioni. Fino ad ora non B stato segna- 
lato akun  caso di malaria. reci’diva, il che fa 
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ben sperare per l’esito favorevole delle opera- 
zioni stesse.. Sebbene non sia stato finora 
assegnato alcun fondo straordinario, i lavori 
verranno iniziati ugualmente con i mezzi or- 
dinari di bilancio. Inoltre, il progredire dei 
li1vori d i  prosciugamento dellc zone allagate 
faciliterà le previste operazioni profilattiche. 
Allo stato presente dei fatti si ha motivo di 
1 itencre che possa considerarsi scongiurato il 
pericolo di un ritorno clell’endcmia malarica 
nel Polesine n. 

L’Alto Commissnrio: MIGLIORI. 

COLITTO. - A l  Ministro dell’interno. - 
(( Per  conoscere se non ritenga opportuno in- 
tervenire a favore del1’E.C.A. di Campobasso, 
che per assoluta mancanza di fondi non ha 
possibilitii di conlinunm li1 su;t tanto proficua 
;tttivitit )I .  (7905). 

R~SPOSTA. - (( La misura dci fondi da as- 
segnare a favore dei singoli E.C.A., valutate 
le rispettive necessità locitli, è fissata dal pre- 
fetto, a1 qualc questo Ministero assegna an- 
nualmente ~ n i t  somnilt globale per l’intera 
provincia )). 

Il Soffosegretnrio di Stato: RIJBBIO. 

COLITTO. - Al Minzstro della pubblica 
istruzione. e- (( Pcr conoscer’c sc è csatto che 
è venuto nella determinazione d i  collocarc o 
IBiposo d i  ufficio i direttori didiittici e gli ispct- 
tori scolastici, niiti nel 1882 e nel 1883, e in 
caso affermativo, in qual modo intende aiutare 
quei funzionari che collocati il riposo non 
pekepirono il massimo de l  trattamento di 
pensionc U. (7995). 

R~SPOSTA. - (( L’onorevole interrogante è 
stato inesattamente informato sui criteri adot- 
tati .per il collocamento a riposo dei direttori 
didattici e degli ispettori scolastici nati nel o 

1882 e 1883, in quanto questo è subordinato 
alla condizione che il detto personale abbia 
alla data del collocamento a riposo, un’anzia- 
nità di servizio superiore itgli anni 39 e 
mesi 6, ossia si trovi, nei limiti della legge 
per il conseguimento dell’itssegno massimo d i  
pensione : l’anzianità d i  servizio superiore 
ilgli anni 39 e mesi 6, i~gl l  effetti del calcolo 
dell’nssegno di quiescenza, è considerata dal- 
lc norme vigenti alla pari clell’anzianità di 
anni 40 c.ompiuti )I .  

I l  Ministro: SEGNI. 

COLITTO. - A l  Xini.stro del lavgro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conosce~v se è 
disposto ad effrttuanc li1 istituzione del can- 

ticrc SCuOlil di lavoro (( BOSCO di Tlaftlrn-Top. 
po Tre  Confini 1) che tanto gioverehbc a l  co- 
mune d i  Tufara (Campobasso) n. (8003). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto riguardante la 
istituzione di un  cantiere di liivOrO nclla zonil 

Bosco di Tufara-Toppo Tre Confini )) in pino- 
vincia di Campobasso non risulta ancora 
pervenuto a questo Ministero. Si è spiacenti, 
pertanto; dj  non potcr adottare alcun provve- 
dimento nel senso auspicitto dall’onorevolc 
intenogante D. 

I l  Ministro: RUBINACCI. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se è 
disposto ad istituire nel comune d i  Monfal- 
cone del Snnnio (Campobasso) un  cantierc di 
I ~ I V O P O  per la costruzione dcllti striida Montt)- 
falcone del Sannio-Piana Casella’)). (8004). 

I t r s i . 0 ~ ~ ~ .  - (( Si è spiaccnti di dover co- 
Inunicitre itl rigllildo ch:hc non è stato possi- 
1)ilc dispotw per li1 istituiione di un cantiere 

, d t  lavoro jn Monfalconc dcl Sannjo, iti fini 
clclla~ costruzione della strada per Piana Ca- 
sella. Infatti, nci limiti delle disponibilitk 
cwncessc per la provinciil d i  Campobasso, quc- 
sto Ministcro è dovuto venire incontro alle 
ncccssitB di altri centri, lo cui esigenze si 
ptmpett;tvoino pii1 pressanti )). 

I/ &T’iUi.qfTO: t~IJBINACCT. 

COLTTTO. - A l  Minisl7-o del tesoro. - 
(( Per conoscere lo stato dclla pratica relativa 
it1l;L concessione da pitrte della Cassa depositi 
c’ prestiti itl comune di Mncchiagodena (Cam- 
pobasso) i i  mutuo della somma di lire 12 mi- 
lioni necessa;i;t pcr In costruzione dcll’cdi- 
ficio scolilstico di itlcunti frazioni di dett\) 
comune 1). (8007). 

RIsPosrA. - C( I1 mutuo di lirc 12.270.596 
i L I  comuno di Mitcchiagodenit per l’edificio 
scolastico nelle frazioni è stato già concesso 
con foglio n. 4268, e il relativo provvedimento 
è stitto pilrtecipato al comune, il quale dovrB 
l rwmet t r ro~gl i  atti indicatigli, indispmsahi I i 
i t l l i t  somnlinist.r.itzionc dc1 mutuo )). 

Il Mirrislro od interim: PELLA. 

GOLITTO. - Al  J l in i s t ro  del tesoro. - 
‘( Per  conoscere se la Citssit depositi e prestit,i 
b disposta iL concedere a mutuo al  comune di 
Roccasicul’it (Cnmpobassu) lit somma di lirc 
30 milioni occorrente per li1 costruzione ivi 
di un edificio scolastico e stilla yualr? spesa il 
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detto comune ha chiesto il contributo dello 
Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589 )>. (8008). 

RISPOSTA. - (( La Cassa depositi e prestiti 
considererà la richiesta di .mutuo del comune 
d i Roccasicura con ogni maggior riguardo, 
dopo che il Ministero dei lavori pubblici avrà 
fatto conoscere le sue determinazioni in me- 
rito al contributo statale, al cui beneficio lo 
siesso comune -ha  subordinata l’assunzione 
del mutuo n. 

Il Ministro ad interime: PELLA. 

COLITTO. - AZ Mtnistro del tesoro. - 
(( Per  conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere a l  comune di Macchia- 
godena (Gampobasso), che l’ha chiesta, a mu- 
tuo la somma di  lire 28 milioni, necessaria 
per la costruzione ivi dell’edificio scolastico, 
compresa fra le opere ammesse a godere del 
contributo statale sulla spesa .ai sensj della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 )I .  (8009). 

RISPOSTA. - (( Da parte del comune di 
Macchiagodena non è pervenuta alla Cassa 
depositi e prestiti ctlcuna. domanda di mutuo 
per costruzione dell’edificio scolastico del- 
l’importo di 28 milioni. Lo ‘stesso comune, 
per altro, ha in-corso con la Cassa predetta 
una operazione di  finanziamento di lire 
12.270.596, per un edificio scolastico nelle fra- 
zioni; mutuo, quest’ultimo, già concesso e per 
la cLii somrrunistrazione si attendono gli atti 
indispensabili indicati al comune n. 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

COLITTO. - Al Ministro del tesoro. - 
( ( P e r  conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
è disposta a concedere al comune di Monte- 
nero di Bisaccia (Campobasso) il mutuo chie- 
sto per la costruzione ivi dell’edificio scola- 
stico, compreso fra’ le  opoere ammesse al be- 
neficio del contributo statale ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 1). (8010). 

. 

RISPOSTA. - (( La domanda di mutuo del 
comune di Montenero di  Bisaccia, pervenuta 
soltanto il 15 maggio 1952 e perciò preceduta 
da  un considerevole complesso di analoghe 
richieste, sarà considerata con ogni maggior. 
riguardo al più presto in relazione alla situa- 
zione della disponibilità e degli impegni )). 

Il Ministro ad interim: PELLA. 

COLITTO. - AZ Ministro di grazia e gzu- 
siisia. - (( Per conoscere quando potrà co- 

minciare di nuovo a funzionare la sezione 
dell’archivio notarile del comune di Isernia 
(Campobasso). (8011). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all’onorevole in- 
terrogante che il regio decreto 31 dicembre 
1923, n. 3138, soppresse tutti gli archivi nota- 
i ili sussidiari, alla cui categoria apparteneva 
quello di Isernia, consentendo soltanto che i 
medesimi continuassero a funzionare fino a 
quando gli atti esistenti presso di essi non 
fossero stati concentrati negli archivi distret- 
tuali. Ora, in data 29 otobre 1951, tutti gli 
atti dell’archivio notarile sussidiario di Iser- 
nia sono stati trasportati in quello distret- 
tuale di Campobasso e pertanto da tale giorno 
l’archivio di Isernia ha -cessato definitiva- 
mente di funzionare )). 

I2 Sottosegretario di Stato: TOSATO. 

COVELLI. - Al Ministro dell’agricoltwra 
e delle foreste. - (( Per sapere se B a sua co- 
noscenza che l’amministrazione comunale di 
Oppido Lucano (Potenza) ha maggiorati i ca- 
noni dovuti al comune in misura assai supe- 
riore a quanto è stato consentito dalle disposi- 
zioni di legge. E per conoscere pure i provve- 
dimenti che i1 Ministro intende adottare al 
fine di evitare che, la arbitraria decisione pos- 
ba ancora continuare tt gravare sui conces- 
siohari, in gran parte contadini, che già ver- 
sano in misere condizioni economiche - )). 

. (7168). 

(( Si risponde per il Ministero 
dell’agricòltura e delle foreste. L a  revisione 
dei canoni enfiteutici, delibkrata dal comune 
di Oppido Lucano nel 1950, è stata effettuata 
ai sensi delle disposizioni dell’articolo 962 del 
Codice civile ed in base ad apposita perizia 
tecnica. Recentemente, ~ con deliberazione 
12 marzo 1932, per alleviare l’onere derivante 
agli agricoltori dalla maggiorazione di detti 
canoni, come sopra determinata, l’ammini- 
strazione comunale ha stabilito di ridurre del 
50 per cento l’importo dei canoni stessi e di 
esonerare gli enfiteuti dal pagamento sia de- 
gli arretrati, fino a tutto i l  1951, che delle 
spese di perizia D. 

U Sottosegretario di Stato per Z’in- 

RISPOSTA. 

terno: BUBBIO. 

FAILLA. - AZ Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - (( Per sapere se.è a co- 
noscenza delle gravi accuse mosse all’Ufficio 
provinciale .del lavoro di Ragusa ‘dal dottore 
Terranova, dirigente locale della Confedera- 
zione italiana sindacati lavoratori. Per sapere 
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$,e il Ministero, n .prescindere dai procedi- 
menti penali in corso, abbia accertato in  via 
iimministrativa la fon’datezza delle accuse 
stesse D. (7645). 

RISPOSTA. - ’(( Dagli element*i in possesso 
di questo Ministero si ha ragi0n.e di ritenere 
che le accuse, cui si richiama l’onorevole in- 
terrogant.e, .si riferiscono all’ufficio d i  collo- 
ciunento di  Coniiso. Esse sarebbero state for- 
mulate in occasione di una riunione tenutasi 
in tal,e centro ad opera delle organizzazioni 
sindacali il 10 febbraio 1952, in solidarietà 
con i dipendenti della ditt-a Orazio Sellemi, 
Come è ben noto all’onorevole interrogante, 
);ci giorni precedenti it tale data vi era stata 
u ilil agitazione dclle mitestranze .in parola, 
nel COPSQ della quale si verificarono asten- 
sioni dal’ 1avoi.o e licenziamenti, come pur,e 
delle prese di  contatto presso i l  locale Ufficio 
d i  collocamento, presente anche un funzio- 
nario dell’Ufficio provinciale del lavoro di 
12agusa. Si rileva che, nel testo dell’appello 
1,ivolto alla popolazione per il comizio del 
10 febbmio, nessun addebito può riscontrarsi 
il, carico dell’ufficio né giudizi negativi n,ei 
confronti dei due incaricati del locale collo- 
camento, mentre, in effetti, il dott0r.e Terra- 
110va avrebbe vlerbalmente esppesso le sue 
riserve sulla efficienza dell’ufficio e degli in- 
caricati .in questione. Sia la ditta-Sellemi, che 
questi ultimi sporsero querela contro il d.ot- 
tore Terranova, querela che, tutavia, inter- 
venuti successivamente i chiarimenti del caso, 
.risulta ‘esser stata r.it.irata dai due collocatori, 
tanto più. essen’dosi nel contempo normaliz- 
zato ogni . rapporto fra ufficio ed organizza- 
zioni sindacali. ‘Ciò premesso per quanto con- 
cerne l’oggetto specifico della richiesta for- 
mulata dall’onorevole interrogante, si desi- 
dera asichrare che l’ufficio di collocamento 
di Comiso non ha sin qui dato motivo a ri- 
lievi degni di nota, mentre gli incaricati del 
collocamento medesimo hanno manifestato 
competenza ed idoneità adeguate )I .  

Il  Ministro: RUBINACCI. 

GUADALUPI. - Ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. - (( Per conoscere dal primo se 
non ritenga opportuno disporre perché al si- 
gnor Zaccaria Ettore, residente in Brindisi, 
che in data 26 dicembre 1950 ha presentato 
documentata denuncia per rimborso beni, di- 
ritti e interessi danneggiati in Albania, ai 
sensi del decreto ministeriale 27 dicembre 
1950, sia corrisposto un congruo indennizzo 
in acconto, in attesa. che sia approvato dal 
Pitrktmento il disegno di legge n. 2379 (( Con- 

cessione di indennizzi e contributi per danni 
di guerra )). Un tale provvedimento sarebbe 
quanto mai giusto ed opportuno adottare nei 
confronti del ricordato denunziante, conside- 
rando la sua gravissima situazione econo- 
mico-finanziaria dipendente dai molti danni 
di guerra subiti in Albania. Infine se non 1’1- 

tenga, il Ministero delle finanze, disporre per 
la sospensione delle riscossioni dell’impostii 
degli utili d i  contingenza e d i  speculazione, 
ciTdinando di accei-tare come si è giunti a tali 
accertamenti ed alle relative iscrizioni a 
ruolo )). (7859). 

RISPOSTA (D’intesa con i l  Ministero delle 
finanze). - ( (Con il decreto ministeriale in 
data 27 dicembre 1950, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale del 30 dicembre 1950, n .  298, 
questo Ministero ha invitato tutte le persone 
fisiche e giuridiche di nazionalità itqliana 
interessate a presentare denuncia di beni, di- 
rit.ti ed interessi sequestrati o confiscati in 
Albania ai sensi dell’articolo 79 del Trattato 
d i  pace. Le denuncie stesse, dovranno, per- 
ciò, riferirsi a beni esistenti alla data di  ese- 
cuzione del Trattato di pace e non distrutti 
o dispersi a causa di  diretti eventi bellici 
(bombardamento, saccheggio) come nel caso 
del signore Zaccaria Ettore. Per i danni di 
guerra subiti in Albania. non è possibile con- 
cedere alcun indennizzo in  quanto la legge 
vigente non prevede la corresponsione di  in- 
dennità .per danni subiti all’estero. Nel pro- 
getto di legge attualmente all’esame del Par-  
lamento è prevista tale concessione. L’accer- 
tamento della imposta. sui profitti di contin- 
genza a carico del signore Ettore Zaccaria è 
stato determinato da acquisti ARAR che lo 
Zaccaria stesso ammette di  aver effettuato. 
L’ufficio competente aveva. accertato per gli 
anni 1946-47 e 1948 un profitto di  lire 9.100.000, 
che la commissione distrettuale ha ridotto a 
lire 1.920.000. Contro la decisione della com- 
missione distrettuale sia l’ufficio imposte di- 
rette che il Contribuente hanno prodotto ap- 
pello alla commissione provinciale. Interve- 
nuta la decisione della commissione distret- 
tuale, l’ufficio imposte avrebbe dovuto iscri- 
vere a ruolo, a norma dell’articolo i09 del 
vigente regolamento 11 luglio 1907, n. 560, 
per l’imposta sui redditi di ricchezza mobile, 
1 ’intera imposta accertata. Attenendosi invece 
ii criteri largamente prudenziali, ha limitato 
l’isc&ione a ruoli a lire 1.162.000, ripartendo 
inoltre la riscossione della imposta iscritta a 
ruolo in  diciannove rate bimestrali anziché 
nelle sei rate spettanti come per legge. Ove 
si consideri che l’accertamento verte sull’am- 

‘ 
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montare del tributo e non su questioni di ine- 
sistenza d i  reddito e che l'iscrizione a ruolo 
è stattt contenuta in limiti molto modesti, B 
da ritenere che difficilmente la decisione della 
commissione provinciale potrà ridurre i l  de- 
bito d i  imposta ad una somma inferiore a 
quella iscritta. a ruolo. L a  proposta di sospen- 
dere la riscossione dell'imposta non può per- 
tanto essere accolta perché in contrasto con 
le norme di legge che regolano la. materia )). 

Il Ministro ald interim del  tesoro: 
IPELLA. 

INVERNIZZI GABRIELE E WALTER. - 
A1 Minis t ro  del tksoro. - (( Per conoscere: 
quale fine intende, perseguire con le disposi- 
zioni emanate in riferiment,o al ricupero del- 
l'assegno di incollocamento pagato, a norma 
d8ell'.a:rticoloL 44 .dell.a legge 10 agosto 2950, 
n. 648, .agli invahdi che non sono in gr.ado di 
dimostraiye la 1.01-0 iscrizioiie nelle liste dei 
disoccupati. pr,e.sso gli uffici del lavoro, se 
l'onorevole Ministqo non crede che gli invalidi 
in, question,e si trovino in 1:egol.a con 1.a l,egze, 
avendo essi inoltrato la domanda. corredata 
dalla voluta (( (attestazione ril.asciata dal- 
l'opera nazio,n,al,e )), '0v.e ri,sulta il loro stato 
di ,disoccitpazi'one e d i  *iscritti nelle listg dei 
disoccupati tenute ,a cura dell'Opei:a, se non 
crede che 'era all'invalido ifmtpossibile trovarsi 
iscritt.0 'nelle . liste degli uffici del Iavoro. alla 
d.ata d,el 10 :m:arzo 1950 - utile ai fini dell'arti- 
colo 117 - essmdo per tr'adizione .e norma 
d,ell'Opera 'nazionale il loro. naturale ufficio di 
collocamento 'e per i l  fatto c.he la 1,egge è stata 
pubblicata i l  1" settembre 1950, se il Ministro 
non ravvisa la necessita di dover immediata- 
mente far sospendere l',esecutorietà* delle di- 
sposizioni 'date .e studiare quali norms impar- 
tire per ',eseguire l'e. dovute indagini con i 
mezzi più,idonei le confac'enti al caso. Gli in- 
terroganti non ravvisano alcuna indebita ri- 
scossione .av,endo essi depositato . presso 
l 'opera il libretto di 1.avoro comprovante il 
loro stato di disoccupati, e sono convinti che 
l'obbligo di iscrizione n,elle liste dtei. comiuni 
serva di intralcio 'al collocamento 'degli inva- 
lidi e al .dovuto controllo sulJ'applicazione 
della legge pe:r i1 diritto al posto, di. lavoro 
degli invalidi e mutilati ) I .  (7708). 

RISPOSTA. - (( Si sta 'studkndo la possihi- 
lità di r inunzkre al recupero dmell,e somm,e in- 
debitamente ,pagate .a 'titolo $di ,assegno di in- 
col1ocam:ento di cui all',artlcolo 4-4 .della legge 
10 agosto 1950, n. 648, nel periodo 10 m'arzo 
1.950-31 agosto 1951, agli -invalidi di guerra 

. che erano iscritti 'n,ell,e liste degli' aspiranti d i  

collocamento tenute dall'0pera nazionale in- 
validi di guerra ma non nelle liste tenute 
dagli uffici provinciali di collocamento dipen- 
denti dal Ministero del lavoro. Si spera, quan- 
to prilma, di poter dare le opportune disposi- 
zioni al riguartdo )]. 

il Ministro ad  interim: PELLA. 

MONTICELLI. - AZ Ministro1 della ph- 
blica istruzione. - (( Per conosoer8 i motivi 
per cui non si è ancora. provveduto al paga- 
mento del1,e somme spettanti a i  m,aestri della 
provincia di Siena che hanno fatto parte delle 
com:in.issionj di esami nelle scuole 'el'ementari 
negli ',anni scoIa-stici 1947-48 e 1948-49, 
malgmdo l'assicurazione data  con la rispo- 
sta all'a precedente interrogazione n .  6772, del 
dice.mbre 1951, che. il Minishero, concluke fa- 
vorevolmlente le intese con i l  tesoro per. la' ero: 
gazion,e .dei maggiori stanziamenti, . avr'ebbe 
provveduto senza indugio ' all'accr'e.ditaniento 
delle somme stesse ) i .  (7946). = 

RISPOSTA.- - (( L'onorevo1.e interrogante 
chi'ede di conoscere i motivi per cui non si. è 
ancora provveduto al pagamento d,e.llle som.me 
spettanti 'ai .m,aestri della provincia' ,di Siena 
che hanno fatto parte 'delle. coimimiissioni ;di , 

esami ne11,e scuo.1.e elem'entari negli ,anni .scola- 
stici 19i7-48 -e 1948-49. .Al riguwdo si 'd.eve, 
,anzitutto, precisare .che per l'esercizio finan- 
ziario 1947-48 non figurano richieste' in '  conto 
resti ,da parte d'ella provincia.di cui sopi:a.. Il 
fabbisogno di lire 195.400 in conto resti 1948- 
1949, è"stato invece regolarm&nte provveduto 
con dsecreto collettivo in d.ata 24 gennaio ,2952. 
Ri,sulta, inoltre, 'che detto .accreditamento è 
stato trasmesso alla Corte dei conti, per la re- 
gistrazione, 'con elenco numero 65 d e l h  ra- 
gion,eria generale in #data 15 marzo 1952. La' 
som,ma anzicletta, unitamente a quelle invirate 
agli altri prowe,ditorati, deve 'pertanto rite- 
nersi attua1m;ente già ,a pagamento )).- 

I l  Ministr.6:. SEGNI. 

MONTICELLI. -- Al Minisl.ro del tesoro. 
- (( Per conoscere i motivi per cui la pratica 
di pensione di guerra relativa ,all'sx militare 
Travison Sirio (posizione numero 262987) , che 
tro,vasi ,da circa un,a.nno alla commisshne me- 
dica superior.e .per classifica,. ancora non è 
stata d,efinita n.. (7947). 

RISPOSTA. - ((-La commissione medica su- 
perior'e fin. .dal 13, gennaio 1952. h a  espresso. 
il proprio- giudizio - previ,a visita dir,etta - 
in m,erito alla classificazione 'della i-nfei.mit& 
yiscontrata all'invalido Travison Siris fu 
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Amedeo, nella visita collegiale subita presso 
la commissione medica per .le pensioni di 
guerra di Livorno. In conseguenza è stato pre- 
disposto schema di provvedimento concessivo 
trasmesso a l  comitato di liquidazione per 
l’esame di merito e per- l’ulteriore sollecito 
corso )). Il Ministro ad interim: PELLA. 

PALAZZOLO. - Ai Ministri dell’industria 
e com.m.ercio e del tesoro. - (1 P e r  conoscer’e 
i motivi per i quali, nonostante le tassative 
disposizioni della legge del 9 inaggio 1950, 
n. 261, (Gazzetta tsfficiale del 29 m.aggio 1950, 
n. 122), pon hanno ancom messo a diS.posi- 
zion’e. ‘del Banco. di Napoli, del Banco di Si- 
cilia e del’Banco )di Saidegna i 20 miliardi 
piTevisti sul fondo 1il-e 1950-51 per 1’industri.a- 
1 i zzazi one d e1 M,ezzogi orn o, con gravissimo 
pregiudizio delle numerose iniziative locali 
intese a .valorizzare le risorse industriali del 
Mezzogiorno. E ciò malgrado che lo stesso’ 
fondo abbia superato i 100 miliardi facendo 
verifi,c.are la condizione prevista adalba citata 
legge )), (gici orale 3351). 

RISPOSTA. - (I In ordine alla interrogazione 
sopratrascritta ‘si colrnunica. quanto , segue : 
Appena entrò in vigore la legge 9 magg-io 1950, 
n. 261, furono pre1,evati ,dal fondo lire i primi 
10 miliardi e rip,artiti, n.elle proporzioni pre- 
viste dall’articolo i, fra i tre istituti di me-  
dit-o, i quali, autorizzati ad effettuare le ope- 
razioni ,attinenti alla industrializzazione del- 
l’Italia meridionale, provvidero, nel con- 
tempo,, sempre ai sewi ,delle ‘disposiziani con- 
tenute n,ella legge stessa (articolo 6) alla. emis- 
sione delle obbligazioni fino alla concoi-penza 
di #altri 10 miliardi, m,eno. il Ban.co di Sar- 
degna che non ha avuto necessita di emettere 
le obbligazioni, di cui all’.articolo E? per la 

‘cifra di un miliardo. Pertanto, risultano ero- 
gati alle aziende industriali ,dell’Italia meri- 
sdionale complessivamente i primi 19 mi liardi 
sui vent’i stabiliti dagli articoli i e 6 del!a 
legge’in questione. Si deve far presente, per 
altro che sono, per ora, praticamente sospese 
le successive operazioni di finanziamento, non 
essendosi p0tut.a utilizzare la residua dispo- 
nibilità del fondo lire, in eccedenza alla som- 
m a  ‘dei cento miliardi ,di cui all’articolo 2 del- 
la legge .del 9 maggio 1950; (( 261 )). Tale re- 
sidua disponibilità, ammontante a 8 miliardi, 
d0vett.e essere destinata per i primi urgenti 
soccorsi alle zone alluvionate. Essendo venuto, 
quindi, meno la ,applicazi?ne .dell‘.articolo 2, 
non fu possibile emettere, conseguentemente, 
le altre obbligazioni, per un uguale importo 
di 10 miliardi previste dall’articolo 7, d a  p&rte 

delle sezioni di credito industriale delle ri- 
spettive banche interessate. Tuttavia, atteso 
l’impegno legislativo, defivante ,dall’artico,lo 2 
della legge e atteso, altresì, soprattutto, le esi- 
genze ,della economia e .delle popolazioni del 
Mezzogiorno, è stato considerato indispensa- 
bile ed urgente che lo  Stato provveda: con fon- 
di propri .alla ,erogazione della somma .che si 
sarebbe dovuta prelevare dal fondo lire. La 
determinaziond pmd;etta clovrh fo,rma:r,e: og- 
getto ,di apposita legge, per, effetto d’ell’arti- 
colo 81 della vigente Costituzione. Si assicura, 
intanto, l’onorevole interrogante che è già 
stato presentato al Parlamento tale disegno 
di legge, recante norme pe~:, l’assunzione, a ca- 
rico del bilancio dello Stato, della spesa di 
dieci iniliardi per l’industrializzazione del- 
l’Italia meridionale ed insiilare )). 

11 Ministro deR’i?zdustria e del c o ? ~  

PALENZONA. - Al Ministro del lavoro-e 
della ‘previdenza sociale. - 11 Per  sapere se 
non ritiene doveroso intervenire presso la pre- 
videnza dell’Istituto nazionale assicurazioni 
contro le inalatti’e (I.N.A.M.), affinché la, sede 
provinciale di Genova ,di detto istituto ripri- 
stini, a favore *degli iscritti, ..l’erogazione del- 
la .a&istenza farmacefitica in forma diretta, 
cioè gratuita, nell’&mbito della legge 2 1  gen- 
naio 1943. Ciò appare quznto mai necessario 
in quanto i lavoratori ,dell’a provincia di Ge- 
nova, assistiti dall’I.N.A.M., da ,due anni  tro- 
vansi costretti, in caso di malattia, a fruire 
dell’assistenza farmaceutica mntualistica in 
fo,rma’ indiretta, cioè a rimborso, ,anziché in 
forma $diretta, cioè gratuita, c0m.e disposto 
dall’,artico.lo 8 (della legge istitutiva dell’ente 
(12 gennaio 2943, n. 138, Gazzetta ufficiale 
3 inarzo 1943, n .  77) con gravi inconvenienti 
ripetutamente riscontrati e di dominio pub- 
blico )). (7956). 

RISPOSTA. - (( Nel giugno 1950 l’ordine dei 
farmacisti di Genov,a, avendo constatato note- 
voli di,fficoltà nel realizzo immediato e totale 
di crediti di cospicuo importo verso l’I.N.A.M. 
maturatisi per precedenti prestazioni farma- 
ceutiche, .deliberò di sospendere la fornitura 
dei medicinali e di richiederne il pagamento 
immediato da parte. degli iscritti. Di fronte f, 
siffatto atteggiamento, il Comitato provincia12 
di Genova 1dell’I.N.A.M. (comprendent,e anche 
i rappresentanti dei lavoratori) decise di adot- 
tare nella fornitura dei medicinali agli assi- 
stiti, il sistema a rimborso. Tale ,sistema, per- 
tanto, non fu introdotto a Genova per unilate- 
rale ‘determinazione del predetto ente, bensì 
ad esso fu imposto da. fatti contingenti. Per  

mercio: CAMPIJJJ. 
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'altro, la  soluzione ldel sistema a rimborso, 
m:entre ha acconsentito di eliminare abusi ,e 
sperperi in precedenza verificatisi, non ha in 
effetti dato luogo, per yuant,o risulta a questo 
Minist,ero, a lagnanze né a richieste di ripri- 
stino ,d,el sistema di assistenza farmaceutica 
diretta :da parte di singoli assistiti o di orga- 
nizzazioni sin.d.acali dei lavoratori. Premesso, 
quindi, che l'I.N.A.M. nulla ha in contrario 
al ripristino Idell'assistenza farmaceut.ica in 
forma diretta, non sembra che sussistano at- 
tualmente i .  motivi di ordine loEal'e, suffi- 
cienti 'per modificare 10, stato .di cose esistente 
a Genova per quanto concerne l'erogazione 
delle prestazioni farmac,eutiche ai lavoratori 
assistiti $1 ,predetto istituto n. 

Il Ministro: RUBINACCI. 

PIASENTI. - AZ M i n i s t r o  deZk  pubbticu. 
istruzione. -.N Per sapere se non ritenga, a 
integrazione delle nonne  contenute n,ell'ordi- 
n.anza ministeriale 24 marzo 1952, n. 1387-12, 
di stabilire un punteggio ,a favore dei maestri 
elementari che non poterono ,entrare nei ruoli 
prilm,a 1dell.a fine della guerra perché impediti 
di .partecipar,e ai concorsi da richiamo alle 
armi o da mobilitazione. tino norma ,di tale 
genere, oltre ad essere in .analogia col para- 
'gra.fo 6") della lethera C, verrebbe ad inse- 
rir,si razionalsmente ,nei provvedimenti ten- 
d,ent,i a -  pareggiare, per quanto possibile, la 
situazione dei maestri 'ex com,battenti agli 
altri )). (7986). 

RISPOSTA. - << Mentre, in u n  primo tempo, 
il regio decreto 6 gennaio. 1942, n .  27, preye- 
d.eva 8all'articolo 3 la retrodatazime, $della no- 
mina in ruolo dei vincitori dsei concorsi riser- 
vati .ai reduci che ,si trovavano nelle condizioni 
prospettate ldall'onorevole interrogante, suc- 
cessivaineilte - 'per .effetto daell'articolo 4 e 
d'e1 decreto legislativo luogotenenziale 26 mar- 
zo 1946, n. 141 - i l  beneficio in parola f u  li- 
mitato a coloro che, avendo super.ata la prova 
scritta di un con,corso svoltosi 1dur.a.nte la 
gueim,  ma non avendo potuto sostenere la 
prova orale perché alle armi, ,avessero supe- 
rato la prova o.rale del ConcoPso riserv<ato al  
reduci svoltosi dopo la cessazione deHe ostilità 
e semqre, cbe la vot.a.zione complessiva da essi 
conseguita fra prove scritte ,e.d or.ali fosse non 
inf,eriore ,a quella conseguita dall'ultimo vin- 
citore del concorso' o,riginario. Ora, il xalutare 
-- pure #ai soli fini dei trasf,erimenti magi- 
strali - il perioldo .di t.em,po antecedente a1l.a 
nomina. come servizio di ruolo effettivamente 
prestato, sarebbe come riportare in vigore una 
disposizione di legge abrogata d.a altra dispo- 
sizione  successiva. Questo. Ministero ritimene 

pertanto che non s ia  il caso di modificare l'or- 
dinanza sui trasferimenti miagistrali per 
l'anno scolastico 1952-53, nel senso auspicato 
dall'onorevole interfogante, tanto più che 
detta ordinanza è-già  i n  via Idi attuazione 

Il Ministro: SEGNI. 

PIGNATELLI, MOTOLESE, GABRIELI E 
LECCISO. - Al Piesidelzte del ConsigZio de'ì 
minis t r i .  - <( Per sapere se è a su.a conoscenza 
la situazione finanziaria in cui ve.rsano i Can- 
tieri navali di Taranto, i quali - a dispetto 
delle rilevantissime r.agioni di credito 'che essi 
vantrino verso l'.amministr,azione del10 Stato 
- meno ,che. pa3are alle pr0pri.e maestranze 
la tredicesima mensilitk, non potranno loro 
corrisponder'e la. paga ordinaria, di guisa che 
per oltre 1500 famig1i.e si. approssi,ni:a un Na- 
ta-le tutt'altro ch,e lieto )). (6890). 

RISPOSTA. - iAi Cantieri navali di T,a- 
ranto sono ,state assegnate le seguenti unità 
ammesse ' ai benefici previsti dalla l'egge 

.8 marzo 1951, n.  75 : 
I") motonavi Vu'lZisurco 'e: Vuldur?&o di 

2350 tonnellate di staeza lopda ciascuna per 
conto della Società << Viv.aldi :e Giacoinini ) I ;  

2") motonave S,e.negaZ di 1700 .tcnnel!ate 
di stazza lorda per konto della Società << Sicula 
di Navigazione e.; 

3") motonave Messapu  di 5200 tonnellat4e 
di stazza lorda per conto d,ella Società di navi- 
g,azione \< Adriatica )). 

? ( (  Per- la motonave Vullisarco i cantieri 
hanno riscosso gli interi contributi s i i  mat2- 
riali e. di ammortamento per complessive lire 
1.01.768.560. I3 in corso il provvedimento c,he, 
dispone il pagainent.0 del contributo integra- 
tivo 'pari a lire 162.642.655. Per ba motonave 
VuGdarno i cantieri ha.nno riscosso gli interi 
contribu.ti sui mate.riali di .ammort,amento e 
quello integi:ativo per un to,talte complessivo 
di 1ir.e 263.608.190. (I1 primo.,anticipo del con- 
tributo di 'ammort.am.bnto è stato riscosso per 
entmmbe le n.avi della società committente 
che non .aveva ancora ceduto il be.neficio a l  
cantilere). Per  la motonave Senegul sono stati 
pagati i primi qu,attro anticipi del contributo 
sui materiali per complessive lire 30.900.000. 
Per quanto rigL1ard.a l,a motonave Messypia 
il ca.ntie.re, non hta alcun contributo da riscuo- 
tere : ha ceduto alla società committente il 
contributo sui materi.ali ad .esso spettante. At- 
tualmente non risultano giaoenti .pr,esso questo 
Ministero richieste di 1iquiNdazione. di contri- 
buti spe'ttanti a i  suddetti c.aritieri n. 

I l  Sott,osegretarìo d i  Stato per l a  m a - ,  
rina mercantile: TAMBRONI. 
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POLANO. - Al Ministro ddl’intemo. - 
(( P’er conoscere : 

1”) se abbia conoscenza del testo della 
notificazione d.ell’Episcopato sardo sulle ele- 
zioni nell’isola, documiento che porta la data 
del 12 marzo 1952, che è stato pr,eparato, nelle 
riunioni di Cagliari degli arcivescovi e ve- 
scovi della Sardegna, che porta la filma dei 
detti prel.ati e che è stato pubbli,cato sulla 
stam,pa iso1,an.a; 

2”) se non ritenga che questa notifica- 
zione. sia un pa1,ese atto di diretto intervento 
d’e1 clero, e nel caso specifico degli .arr,ivesccvi 
e vescovi, nelle ‘elezioni amministrative del 
25 maggio 1952; 

30) se non ravvisi in ,detto interv.ento una, 
violazio,n,e. dell’articolo 43 del Concordato e 
degli articoli 79 e 81 ,delin l’egge else.ttorale 
5 aprile 1951; 

4”) se non intend.a intervenire per fare 
rispettare la legge, e‘ per garantire la libertà di 
voto .d,egli elettori sardi ) I .  (7933). 

RISPOSTA. - u Se e in quanto i fatti co- 
stituiscono infrazioni ‘all’articolo 71 della leg- 
ge ,elettorale, ogni provvedimento nei con- 
fronti dei singoli B di competenza ‘esclusiva 
,dell’autos.itb giudizi.aria. Fuori di tali casi, 
in Italia, alla Chiesa è ass.icurata dalla Costi- 
t.uzione piena l i  bertk ‘di magistero 1). 

Il Minislro: SCELBA. 

ROSELLI. - A . I  Ministri’ del lesoro e del- 
I’indust‘ria e ’  comlm,ercio. - (( Per conoscgre 
com,e avvenga che, dittè industriali lesporta- 
trici italiane non possano ottener,e dall’Istituto 
italiano dei cambi le somme loro dovute e 
versate dagli im,portatori stranieri, se non con 
ritardo. di molti mesi e se. non si possa ov- 
viare ail’inconvenipnte che intralcia per 
esempio il lavoro col Brasile 1 1 .  (7964). 

RISPOSTA. - (( I conti di compensazione, 
istituiti dagli Accordi interstatali sono, come 
noto, amministrati dagli istituti di compen- 
sazione a ciò delegati dai Govcerni dei paesi 
contraenti. A differenza di quanto avviene per 
i pagamenti regolati da accordi su base mu1t.i- 
laterale ja,d esempio E.P.U.), per quelli rego- 
lati ,da accordi su base bilaterale, gli istituti 
di compensazione, in vii-tù delle c-lausole sta- 
bilite .dagli accordi stessi, provvedono ad  ef- 
fettuare agli esportatori nazionali i l  paga- 
niento delle merci esportate nell’altro paese 
prelevando le somme necessarie dal fondo di 
cassa costituito coi versamenti fatti ,dagli im- 
po.rtatori nazionali, ed inoltre, quando siano 
stabiliti dasli accordi finanzia.menti reciproci, 
con anticipi dall’istituto del paese, creditore 

entro il limite .dei finanziamenti dessi. L’Uf- 
ficio italiano dei cambi, quindi, nella sua qua- 
lità di istituto ‘di compe.ns.azione, ordina alla 
Banca’ ,d’It.alia i pagamenti in favor,e degli 
esportatori italiani solt.anto nei limiti delle di- 
sponibilitk in lire come sopra determinate, ed 
in difetto -sospenden.done l’.emissionie, finché 
b l i  disponibilità non si siano costituite. Da 
quanto pr,ecede discende- che .ai fini dell’ese- 
cuzione dei pagamenti in Italia non è suffi- 
ciente che i ,debitori esteri abbi.ano effettuato 
presso l’Istituto di compensazione d,e.l loro 
paese il versamento delle somme dovute, ma 
è n,ecessario che in Italia esistano presso 1’Uf- 
fi.ci.0 italiano d,ei cambi disponibilità. .suR.- 
cienti ,a dar  corso alla 1iquid.azion’e. agli aven- 
ti diritto. In particolare, per quanto. congerne 
1lAccordo di -pagamento italo-brasiliano, citato 
a titolo di .esempio ,dall’onorevole interro- 
gante, è ,opportuno precisare che il finanzia- 
mento reciproco previsto .dall’Accordo risulta 
da alcuni inmi ~onipl~etamentc utilizzato d a  
parte brasiliana. I pagamenti in Italia delle 
somme versate in Brasile in favore degli 
esportatori italiani in ecce.d,enza al citato li- 
mite sono pertanto sogzetti a d  in;evitabilo ri- 
tardo e vengono eseguiti - in base al m x c a -  . 
nismo pih innanzi illustrato - a m.ano a .  
mano che n’el conto di compensazione vengono 
a formarsi disponibilità per effetto d e i  versa- 
menti degli importatori italiani. Per  ovviare 
al lamentato inconveniente, le (autorità compe- 
tenti, mentr’e, da un bato, si sono astenute d a  
una rigida applicazione delle clausole degli 
.accordi vigenti per quanto concerne i limiti 
del plafond di finanziamento, dall’#altro - in 
attesa della definizione, delle trattatiw p’er il 
rinnovo degli accoidi - hanno ottenuto che 
da  parte brasiliana si autorizzasse la  esporta- 
zione anticipata verso l’Italia di una quota del 
contingente .di caffè,-Gac8ao, .e cotonle in  modo 
da accelerare la f.ormazione delle disponibi - 
lità che. attualmente fanno difetto ) I .  

IZ Ministro del tesoro ad interim: 
PELLA. 

SACCENTI. -. Al Ministro del lavoro e 
della pr.evidenzn sociale. - (( Per sapere se e 
a quali risultati è pervenuto il commissario 
governativo della Cooperativa autotrasporti d i  
Prato (Firenze) .e quale assetto futuro si vuole 
riservare a quella cooperativa 1). (7985). 

RISPOSTA. - (c I3 certan:ente noto all’ono- 
revole interrogante. che allo scioglimento del 
consiglio di amministrazione e .del collegio 
sindac.ale della cooperativa autotraspo,i%i di 
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Prato, (Firenm) ed .alla conseguente nomina 
di un  commissario straordinario (nella pe.r- 
sona (del dottore Pietro Tacconi, delegato al- 
l'incarico dal prefetto di Fsenze) ,  questo Mi- 
nistem addivenne in data 20 dicembre 1961, 
previo parere del Comitato centrale p.er le 
coope.rative. I1 provvedimento si e-ra reso ne- 
cessario, stanti le risultanze di due ispez.ioni, 
con le quali furono accertate gravi irrego!a- 
rità arriininistrative e contabili in seno alla 
cooperativa in questione. In  consider,azion.e 
delle particolari esigenze r.appaesentate dalla 
gestione straordinaria, specie per la sistema- 
zione delle nuiner,ose e complesse questioni 
di carattere amministrativo, 10 scr ixnte  ha 
già disposto, .con proprio decreto .in data 
18 aprile 1952, per la proroga dei poteri del 
dottor,e Tacconi (scadenti .appunt.o il 20 di 
detto mese) a l  30 'agosto 1952, richiedendo,, per 
intanto, al medesimo una r'elazione s u l h  atti- 
vità siil qhi svolta. Non appena il funziona- 
mento, dell'ente in questione ,potrB dirsi nor- 
ni.alizzato, con la definizione . d,ell,e pendenze 
e questioni in. via di appi.anamento, si assi- 
cura che. da .parte di que'sto Ministero, non 
mancherit Il più fattivo interesamento, affin- 
ché la cooperativa autotrasporti di Prato trovi 
le ind-ispensabili condizioni ,per il consegui- 
mento d'egli scopi. che essa persegue 1); 

I2 Ministro: RUBINACCI. 

SAIJA. - Ai Ministri dì grazia e y k s t i z i n  
e de'll'interno. - (( Per conosce.re: quali prov- 
vedimenti intendono adottare per -la casa ,di 
rieducazione per minorenni (( Cappellini )) di 
Messina, tenendo presente il rapporh  inviato 
in data.17 marzo 1952, protocollo 43, dal  di- 
rett0r.e della casa agli orsani competenti dei 
rispettivi MInist,eri, con il quale fr.a l'altro si 
denunziava : 

lo) che l'anno scorso i bambini ricove- 
rati #erano, vestiti di cenci residuati dalla chiu: 
sura del (( Cappellini )) (1942) .e che in atto .i 
pochissimi capi ,di corred~o che si porhano 
fino all'usura non si lav.ano né si riparano (pa- 
gin.a 3, paragrafo a); 

2") che i .bambini alluvi.onati si sono ri- 
coperti di insetti perché la direzione h a  avuto 
inibito di completare la lo'ro vestizione (pa- 
gina 3, paragrafo b);, 

T) che l'impianto di lavgnd,eria a vapore 
è in'efficiente sin d.alla guerra perche smontato 
(pagina 3, paragrafo c ) ;  

4") ch.e non esiste, una contabil-ità in 
piena resola, mentre i conti si desumono solo 
dalle comunicazioni bancarie (pagina 4, pa- 
ragrafo d ) ;  

50) che i bambini non possono essere in- 
viati a passeggio perché mal vestiti (pagina 4, 
paragrafo e ) ;  

6") che l'unica pulizia che- hanno potuto 
fare i bambini dal luglio al dicembre 1951 f u  
costituita dai bagni di mare estivi 1 ) :  (7829). 

RISPOSTA. - (( Rispondo all'onorevole in- 
terrogante an.che a nome del Ministro dell'in- 
terno ,e faccio anzitutto pre.sente che l'Istituto 
(( G~ppel l in i  )) di Messina è soltanto, una isti- 
tuzione di beneficenza, con la quale il Mini- 
stero di grazia e giustizia ha stipulato appo- 
sita convenzionse. per la gestione delle sezioni 
de.1 .centro d i  rieducazi0n.e ,della sud,detta 
città. Il rapporto., cui si f.a cenno nella inter- 
rosazione, venne trasmesso' -dal direttor'e di 
cjue1l'ist.i tuto, ingegneue, Ferraro, 'al Ministero 
di grazi.a e. giustizia, il quale prontamente di- 
spose. l'invio di un magistrato sul posto, con 
l'incarico di controllare le condizioni, ,di fun- 
zionamento dell'ente. Tale ispezione ha  per- 
messo ,di stabilirce che la situaz.ione pros,pettat,a 
n'el citato -rapporto non è corrispondente al 
vero. A se$uito degli accertamenti compiuti, 
difatti, i l  funzio;n,a.mento- dell'istituto . pub 
dirsi sodisfacente, ' specie per quanto.. ri- 
guarda la igiene e la puli,zia .d:ei locali, i ser- 
vizi alimentari, sanitari e scolastici, 1.e con- . 
,dizioni generali dei 144 minori ricoverati a 
cura di questo Ministero. In partico818ar,e è ri- 
sultato che ciascun minore ha la disponibilità 
di Bre divise di panno con berretti, di due. tute, 
,di due camicette, di tre calzoncini, di tre paia' 
di scarpe, di un .p.aio 'di san.dali, di quattro 
paia 'di calze e di un numero sufficiente di 
maglie, camicie, mutande, asciug,amani, to- 
vaglioli e fazzoletti. L'Istitutt è inoltre. fornito 
di letti nuovi con materassi sia .di lana sia d i  
crine vegetale, di lenzuola !e. feder'e nuove, d i  
coperte ,di lana in ragi0n.e di due .per ogni letto 
e di coperte .di cotone nuove. I1 cambio d,ella 
biancheria personale e di quella da letto, ~ 

vi.ene. .e.flettu.at.a con sodisfacente frequenza. 
Funzionano poi pr,esso il centro, 5..classi ele- 
ment.ari, 5 classi popola.ri .e la prima classe di 
avvi.amento, nonché otto laboratori .cui sono 
avviati, in qualità di apprendisti, i ricoverati 
di età superiore ai 14 anni. L'impianto d i  la- 
vanderia a vapope, che l'Amministrazione 
provinciak di Messina aveva, rimosso. durante 
il. .periodo bellico, sta per essere ripristinato. 
Può pertanto concludersi che le condizioni del 
citato centro non siano a.ssolutamente quelle 
riferite da l l ' ingegke  Ferralj'o, i l  cui rap- 
porto - 'dato "il forte contrasto. esistente fra 
direttore ,da un  lato e presidente ,e consiglio 
di amministr.azione dell'ente dall',altra - si 

I 
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è .autorizzati a ritenere non improntato, a mi- 
teri -di serenità ed obi,ettività )). 

II Solttoseymtario Cl,i Stato cli qrazia 
e giustizia: .TOSATO. 

SALA. - Ai Ministri dell’interno e -ilì 
grazia e giustizia. - (( Per sapere quali prov- 
vedimenti intendano adottare contro i l  coman- 
dante della caserma dei carabinieri del comune 
Ceraci Siculo (Palermo) e contro i carabinieri 
Garofalo e Grisafulli, che la sera de l ’B  feb- 
braio 1952, alle ore 19,30, facevano irruzione 
nella sede del Partito comunista italiano e con 
f.are ‘altezzoso ‘esigevano sapere chi fossero i 
dirigenti della sezione e che cosa stessero di- 
scutendo. A richiesta degli stessi i presenti 
furono obbligati ad esibire 1.e loro carte di 
identità e trovanmdosi tra .i presenti dei giovani 
comunisti sforniti di carta d’identità, data ia 
loro giovane eth, si voleva imporre loro di la- 
sciare. i! loc-ale. Considerato che prima del 
3 febbi‘aio 1952. giit diversi comunisti erano 
stati chiamati in caserma, perché riferiss-ro 
sul funzionamento. del partilo e perché fornis- 
sero ai carabinieri i vei>bali ,delle viunioni, 
consi,der,ato che nrllo stesso paese è stata 
proibita, l’affissione dei nianifesti’ d,el comitato 
provinciale dei partigiani della pace, già auto- 
rizzato dal questore di Palermo, e, constatato 
che quanto è avvenuto a Geraci avviene in 
molti paesi della Sicilia, v’è .da pensare chti 
esistono disposizioni le quali,, ignorando l’esi- 
stenza della Cost.ituzione, cemano ,di intimi- 
,dire. i liberi cittadini. L’interrogante chiede 
se il Governo non intenda prendere, nei con- 
fronti ,d.ei res.po,nsabiIi, le ini.sure neces- 
sarie D. (7416). 

RISPOSTA. - (( Dei fatti d i  ,cui tratta l’in- 
terrogazione è investita l’autorità giudiziaria. 
I3 da ,escluderse, comunque, che in tali visite 
i carabinieri abbiano usato modi altezzosi ed 
inurbani e che iscritti alla sezione del Part’ito 
comunista italiano siano stati c.hiamati nella 
caserma clell’Arma per fornire notizie o per 
depositare i verbali delle riunioni di partito. 
Ciò è risultato in sede d i  accertamenti e con- 
fermato dallo stesso segretario ammi.nistra- 
tivo di detta sezione nonché ‘dal segretario 
della camera del lavoro e d a  altri iscritti 
ti1 partito comunista. Infine i manifesti 
che i carabinieri fecero defiggere non 
(Irano stati autorizzati dal questore, tanto che 
i responsabili vennero denunziati ai sensi di 
logge ) I .  

11 Sottosqyetnrio di Stato per l‘ìn- 
ferno: BUBBIO. 

SALIZZONI. - AZ Ministro di yrueia e 
giustizia, - (( Per conoscere le ragioni per cui 
non sia stato prorogato il decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato, 4 ,dicembre 
1946, n. 671, avente per oggetto: (( Tempo- 
ranea sospensione dell’esercizio. del diritto di 
affrancazione dei canoni enfiteut~ici, censi, e,d 
altre prestazioni perpetue nei riguardi di co- 
muni, province, istituzioni pubbliche di assi- 
stenza e beneficenza ed enti ecclesiastici be- 
neficiari )); decreto che cessava .di avere vigore 
col 31 dicembre 1948. E per conoscere inoltre 
quali provvedimenti l’onorevole Ministro in- 
tende prend,ere, non essendo ancoya stato .ap- 
provato il progetto di legge. in materi.a d i  af- 
francazione e di adeguamento delle aiinualità 
dei canoni, in rapporto al muta to  valore della li- 
ra e per la tutela degli enti interessati )). (8038). 

RISPOSTA. - (( Riguardo .alla interroga, 
zione, mi pregio comunicare. che la sospen- 
sione dell’esercizio del diritto di affrancazione 
dei cmgni  enfiteutic,i, eensi fe,d altre presta- 
zioni perpetue, disposta con decreto del Capo 
provvisorio dc.110 Stato 4 dicembre 1946, 
n .  671, si riferiva soltanto ai comuni, alle pro- 
vince, alle istituzioni piibblich,e ‘di assistenza 
e beneficenza, nonché agli enti -ecclesiastici. 
I~nef ic ia r i .  I1 provvedimento suddetto riguar- 
dava, ptrtanto, una determinata categoria di 
concedenti, sia pure meritevoli di particolare 
considecaziono, ,e non si .estendrv+ a tutti gli 
albi che si trovavano nttlle stesse condizioni. 
La sospensione aveva quindi car.attere non sol- 
tanto eccezional’e, m a  anche particolare, per 
la limitazione suacoennata, 1,admdove il feno- 
meno ,della svalutazione monetaria, che rap- 
presentava la ragione giustificativa del prov- 
ved-imento, aveva - come tutt0r.a. ha  - ca- 
rattere generale. Sopraggiunt.o i l  dis2gno di 
legge di carattere generale. in materia d i  re- 
visione ,di canoni ‘enfiteutici ‘e di affranca- 
zionc, una proroga dtell’efficacia del provvedi- 
mento del 1946 sarebbe assai discutibile, non 
potmdosi non tenere conto delle condizioni 
identiche o analoghe nelle quali si trovano 
altri enti ed i privati. Dato ciò *e poiché, 
d’altra parte, trovasi innanzi al L’arlamento 
l’accennato disegno di legge, che regola la 
materia in linea generale, questo Ministero, 
che.  ebbe a presentare al Parlamento il di- 
segno di legge di cui trattasi, non riciene di 
dovere prendere alcun’altra iniziativa, doven- 
%dosi in proposito rim,ettePe alle. deterinina- 
zioni che stimeranno di adottare le Xssembke 
legislative n. 1Z Ministro: ZOLI. 
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